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ELEMENTI DI BASE 1.1
PARMÆ
GUIDA ALL’IMMAGINE COORDINATA

è

NAMING
Walbaum Roman (rivisitato);
allineamento a destra;
colore: Pantone Black U 
(C0, M0, Y0, K100).

PAY-OFF
DIN Normal;
allineamento a destra;
colore: pantone black U 70% 
(C0, M0, Y0, K70).

LOGO
colore: pantone 272 U.

TEXTURE
Valori impostati su PatternMaker
Distanza delle linee: 1mm;
Spessore delle linee: 7mm;
Inclinazione delle linee: 45°.

IDENTITà DEL MARCHIO

Il marchio è il fattore visivo più 
importante dell’identità della 
Rete Museale di Parma. 

Il marchio PARMÆ è costituito da due elementi: il marchio e 
il logotipo.

Il logo è un triangolo equilatero dagli angoli smussati, la 
cui forma simula l’area in cui sono dislocati i musei che 
costituiscono la rete.

Per rafforzare l’identità del sistema di immagine coordinata 
della rete museale, al marchio viene associata una 
texture grafica, la cui funzione è garantire una migliore 
identificabilità ed una netta percezione dell’unitarietà 
del sistema di identità visiva proposto. La texture è un 
elemento grafico duttile, progettato per essere applicato 
dinamicamente consentendo di sviluppare la massima 
libertà creativa all’interno di un sistema organico di grande 
riconoscibilità. All’interno della sagoma i cerchietti bianchi 
indicano la posizione reale degli edifici. Questa figura può 
essere definita dinamica, in quanto a seconda del museo che 
verrà citato, il cerchio corrispondente si colorerà. Il logotipo 
è costituito da due diciture: il naming del marchio e il 
sottostante pay-off, che nel caso generico è “salotto museale”, 
mentre nel caso specifico del museo prenderà il suo nome.

Il marchio della rete museale non deve mai essere alterato, 
ma deve rispettare gli esempi espressi in questo manuale. 
Facendo uso delle griglie e dei dati  indicati nelle pagine 
seguenti è possibile ricostruire precisamente il marchio e ogni 
singolo elemento dell’immagine coordinata.  

Logotipo

Marchio
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è
1.2LA struttura

Marchio e logotipo sono 
accostati con un adeguato 
rapporto di spaziatura. 
Rapporti proporzionali e area 
minima di rispetto.

Gli ingombri sono stati calcolati 
su una, su due e su tre righe.

Area minima di rispetto 
per logo e logotipo presi 
singolarmente. 

La chiarezza comunicativa del marchio è determinata dalla 
distanza di rispetto da altri elementi circostanti. Per questo 
motivo è stata stabilita una distanza pari a 1/2x nel lato 
superiore, 2/3x nel lato inferiore, 2/3x sia nel lato destro 
che nel lato sinistro. Non è consentita la riproduzione del 
marchio con un area minima di rispetto inferiore a quella 
rappresentata in questa pagina. 
Ѐ stato inoltre calcolato il massimo ed il minimo ingombro 
del pay-off.

Ѐ importante precisare che il segno distintivo può essere 
efficaciemente impiegato anche in assenza del logotipo e 
viceversa.
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NAMING
Walbaum Roman (rivisitato);
allineamento a destra;
colore: pantone black U 
(C0, M0, Y0, K100).

PAY-OFF
DIN Normal;
allineamento a destra;
colore: pantone black U 70% 
(C0, M0, Y0, K70).

LOGO
colore: pantone 272 U.

TEXTURE
Valori impostati su PatternMaker
Distanza delle linee: 1mm;
Spessore delle linee: 7mm;
Inclinazione delle linee: 45°
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è
1.3logo bianco e nero

Versione del marchio in scala 
di grigio.

Versione del marchio in 
positivo.

Versione del marchio in 
negativo.

Per quanto riguarda la riproduzione in bianco e nero del 
marchio sono riportate a lato le seguenti varianti di logo 
monocromatico in scala di grigi ed in bianco e nero positivo 
e negativo. 

PARMd
SALOTTO MUSEALE

PARMd
SALOTTO MUSEALE

PARMd
SALOTTO MUSEALE

NAMING
colore: pantone black U 
(C0, M0, Y0, K100).
PAY-OFF
colore: pantone black U 70% 
(C0, M0, Y0, K70).
LOGO
colore: pantone black U 70% 
(C0, M0, Y0, K70).

NAMING
colore: pantone black U 
(C0, M0, Y0, K100).
PAY-OFF
colore: pantone black U 
(C0, M0, Y0, K100).
LOGO
colore: pantone black U 
(C0, M0, Y0, K100).

NAMING
colore: bianco.
PAY-OFF
colore: bianco.
LOGO
colore: bianco.
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dimensioni

Dimensioni massime e minime 
del logo.

Struttura del logo a tinta piatta 
senza payoff e versione in scala 
di grigio.

Per assicurare la massima leggibilità si consiglia di non 
riprodurre il marchio ad una dimensione inferiore rispetto a 
quanto riportato sopra.
La dimensione minima di base e altezza del marchio originale 
con texture sarà di 13x30mm.  

Quando sarà necessario ridurre ulteriormente la dimensione 
o nel caso di visualizzazioni a monitor, la texture verrà 
sostituita dal pantone a tinta piatta ed il payoff non verrà 
riportato, cosicchè la leggibilità sarà sempre ottimale a patto 
che vengano rispettate le misure minime di visualizzazione 
del logo riportate qui accanto. 

PARMd
SALOTTO MUSEALE
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13
PARMd
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8

90

40

60
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11
PARMd

SALOTTO MUSEALE

2/3 x 2/3 x

1/2 x 1/2 x

2/3 x

x

2/3 x

2/3 x 2/3 x

PARMd
SALOTTO MUSEALE
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1.5tipografia

Il carattere Walbaum, utilizzato per la creazione del logotipo 
PARMÆ, si applica solo ed esclusivamente per questa dicitura 
e in nessun altro caso.

Il carattere scelto per il pay-off è il DIN, il quale, per la sua 
alta leggibilità, funzionalità, nonchè versatilità si combina 
gradevolmente con il carattere scelto per il naming.  

Lettering del naming nella 
versione del carattere originale 
e dopo la rivisitazione.

Lettering del pay-off. abcdefghijklmnopqrstuvwxyz

ABCDEFGHIJKLMNOPQRSTUVWXYZ

1234567890

abcdefghijklmnopqrstuvwxyz

ABCDEFGHIJKLMNOPQRSTUVWXYZ

1234567890

NAMING
Walbaum Roman Maiuscolo

NAMING
Walbaum Roman Maiuscolo
(rivisitato)

PAY-OFF
DIN Normal

PAY-OFF
DIN Slim
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1.6la tipografia di supporto

Il carattere scelto per la tipografia dei testi di supporto è 
il Charis Sil, un carattere graziato ad alta leggibilità che 
permette un perfetto accostamento ad un carattere bastone 
come il DIN. 

Lettering dellla tipografia 
di supporto utilizzata nelle 
applicazioni dell'immagine 
coordinata.

abcdefghijklmnopqrstuvwxyz
ABCDEFGHIJKLMNOPQRSTUVWXYZ
1234567890

abcdefghijklmnopqrstuvwxyz
ABCDEFGHIJKLMNOPQRSTUVWXYZ
1234567890

abcdefghijklmnopqrstuvwxyz
ABCDEFGHIJKLMNOPQRSTUVWXYZ
1234567890

abcdefghijklmnopqrstuvwxyz
ABCDEFGHIJKLMNOPQRSTUVWXYZ
1234567890

Charis SIL Bold

Charis SIL Bold Italic

Charis SIL Regular

Charis SIL Italic
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1.7colori

I colori da usare per la comunicazione istituzionale sono 
il Pantone 272 U  (colore che identifica la rete museale di 
Parma nella sua totalità).
Il rosso (che identifica i musei artistici: Galleria Nazionale, 
Museo Amedeo Bocchi, Pinacoteca Stuard, Palazzo Pigorini, 
Palazzo Bossi Bocchi).
Il giallo (che identifica i musei archeologici e scientifici: 
Museo di Storia Naturale, Museo Archeologico Nazionale, 
Museo Diocesano).
Il blu (che identifica i musei specializzati: Casa della Musica, 
Castello dei Burattini, Museo Bodoniano, Casa Natale di 
Arturo Toscanini, Museo Glauco Lombardi, Museo dell’Ordine 
Costantiniano).

In questa pagina viene inoltre indicata la gamma cromatica 
di sostegno che viene utilizzata in alcune applicazioni 
grafiche. 
I colori rappresentati costituiscono l’intera famiglia Pantone 
Warm Gray U. 

Tavolozza dei colori 
istituzionali primari.

Gamma cromatica di sostegno.

MALVA
(C58, M48, Y0, K0);
Pantone 272 U

ROSSO
(C0, M80, Y50, K60)

GIALLO
(C15, M40, Y85, K10)

BLU
(C45, M15, Y10, K50)

Pantone Warm Grey
1/11 U.
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1.8

Tutte le versioni del logo 
dinamico.

Punto di forza del logo è la versatilità e la dinamicità, che lo 
rendono sempre diverso, ma sempre riconoscibile.

Il logo infatti muta a seconda della categoria di riferimento e 
a seconda dello specifico museo preso in considerazione.

L’utente che viaggerà per Parma sarà, così, guidato dai colori 
che lo porteranno ad affrontare delle tematiche museali ben 
precise e avrà sempre come punto di riferimento il museo 
all’interno della rete.

Qui accanto sono state riportate tutte le combinazioni di 
marchio, payoff e colore. 

logo dinamico

MUSEI ARTISTICI MUSEI ARCHEOLOGICI E 
SCIENTIFICI

MUSEI SPECIALIZZATI
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è
uso scorretto

Applicazioni del logotipo non 
ammesse.

L’utilizzo scorretto del logo PARMÆ è da considerare come 
un’indebolimento dell’immagine globale della rete museale.
Pertanto è assolutamente vietato riprodurre il marchio 
diversamente da quanto indicato nelle pagine precedenti; 
il simbolo corporativo dovrà essere utilizzato, senza alcun 
cambiamento di forma o di colore al fine di mantenere la sua 
immagine originale.

A puro titolo esemplificativo, in questa pagina, riportiamo 
alcuni esempi di applicazioni non ammesse nell’uso del 
marchio e nella sua riproduzione.
Sulla base delle regole definite nella prima parte di questo 
manuale ricordiamo che non si può:

1. Alterare, deformare, distorcere la forma e le proporzioni;
2. Cambiare il carattere tipografico;
3. Usare delle combinazioni di colori diverse da quelle 
previste;
4. Riprodurre il marchio su sfondi non originali;
5. Accostare al marchio elementi all’interno della sua area di 
rispetto;
6. Riprodurre il marchio con dimensioni inferiori a quelle 
minime indicate. 
 

PARMd
SALOTTO MUSEALE

PARMd

3 COLORI ERRATI

6 DIMENSIONI MINIME ERRATE

4 SFONDI ERRATI

1 DEFORMAZIONE

5 AREA DI RISPETTO ERRATA

2 CARATTERE ERRATO
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è
1.10

Il corredo istituzionale, improntato su uno stile semplice ma 
elegante, adotta i criteri e le regole già individuate per l’uso 
del marchio e la sua associazione ad altri elementi viene 
utilizzata coerentemente nell’attività dell’istituzione.

Il foglio lettera standard è realizzato in formato 210x297 
mm. Il marchio è collocato nella parte superiore sinistra 
del foglio. I dati relativi all’info point della rete museale 
sono posizionati nella parte inferiore del foglio e allineati 
a sinistra. La lettera  è stampata su carta Fedrigoni 80 gr. 
L’esempio qui riportato è ridotto al 60% della dimensione 
reale.  

MODUlistica museale CARTA INtestata

Carta intestata primo foglio. Tutte le misure riportate sono 
indicate in millimetri.

INDIRIZZO
Charis, 7 pt, Regular;
interlinea: 8,4 pt;
allineamento a sinistra;
colore titolo: C0, M0, Y0, K100.
colore: C0, M0, Y0, K70.

420

180

60

90

1000 dimensioni 210x297 mm

Palazzo della Pilotta 1,
43010 Parma (PR)

tel. 0521-218889
fax. 0521-234735

e-mail: parmaè@musei.it
www.parmaèmusei.it

Info point

210



PARMÆ
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è
1.11MODUlistica museale

Carta intestata con testo 
segnaposto e indirizzo 
destinatario.

carta intestata con testo segnaposto

INDIRIZZO DESTINATARIO
Charis, 9 pt, Regular;
interlinea: 10,8 pt;
allineamento a sinistra;
colore titolo: C0, M0, Y0, K100.

TESTO
Charis, 7 pt, Regular;
interlinea: 10,8 pt;
allineamento a sinistra;
colore titolo: C0, M0, Y0, K70.

INDIRIZZO
Charis, 7 pt, Regular;
interlinea: 8,4 pt;
allineamento a sinistra;
colore titolo: C0, M0, Y0, K100.
colore: C0, M0, Y0, K70.

Palazzo della Pilotta 1,
43010 Parma (PR)

tel. 0521-218889
fax. 0521-234735

e-mail: parmaè@musei.it
www.parmaèmusei.it

Info point

120350

23 Febbraio 2010

Caro interessato,

Lessim zzrit vel iure velis nullaoreet loreet lum at.
To consequis et eumsan eu faciduis adigniametue eliquam, sit iure ex ent autpate con-
sent dolenim venismodiam ilis adigniat, vero odolese cor summolobore ea adip ercilis 
eu facidui tionsequate del exeros nonsecte modionse molenit.
Nisit wis nonullum irit praese magna cortion utpat autpat accum vel ut illaore estin vel 
dolent lore molorem iuscilit, qui tatiscidunt vel ipsusci bla feugue tem quat volortionsed 
do diat, quat nim duis dolor iriurer iustincilit lan hent lum eugue exercin velis enim 
quam, commod tisis ad modoles sequis nulluptatem qui tatem illamco nsectet inim iure 
vullummy nulput nos amcon henim qui blamcommy nulla feugiam dolore modolortin 
volobor incipissisi.

Igna aliquisim quamet nim venit iriliquis eu feu feu faccumsandre consequat el etum 
nonum alit lobore faccumm odigna con veliqui scilis dolore tem il irit dolorting eugueri-
lit, consequat ea feuguero odolor si.
Piscidunt la consenis nosto er summy nostisis nummodo loreetue feugiam ver iriusci 
liscin elent utpat, venim del dui bla commod dolore ex et, conse dunt at, con eros alit 
erat wis eum ad eugait lut lorem adiamet, quamcon sequam, sim duismodo do esequi 
tat, veleniam, suscinisl ipsustrud digniamet, sed et ipit vullam augiat, quississed mincips 
uscidunt ulla consequ atinim venis dolenim amet lutat inciliquis ad ex enibh etue te ent 
am non ut ipit ipit irit in veros alisci tat ut atum volobor periustie commod er adit vel 
ex enis alisisi euip exeraessi.

Od eum dionsed dolor si blan vulla faccummodit ulla commodo lorper adiam ilit nullaor 
augiatin eraesequat. Equipiscin ullaor augiat verat. Ectem dunt nulput praessi ea amet 
veros dolenibh essi blaorer aesequi pisismod tat nisiscilit vullam, conullam num quis 
augiam ing esto commolo rperos euguerostrud magniss equisim velit, si essit ea conullan 
hent lore volorercinit dit nonsequ iscinim.

Cordialmente,

Roberto Pieraccini
Direttore responsabile
E-mail: roberto.pieracini@musei.it
Numero diretto: 340.2345670

Adriano Filippetti
Eikon s.p.a.
Via Cesare Battisti 2,
Fossombrone (PU)
62300 Italia

870

375

265

600

330 1300

dimensioni 210x297 mm
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Carta intestata seguifoglio, con 
testo segnaposto.

TESTO
Charis, 9 pt, Regular;
interlinea: 10,8 pt;
allineamento a sinistra;
colore titolo: C0, M0, Y0, K70.

CARTA INTESTATA con TESTO segnapostoMODUlistica museale

To consequis et eumsan eu faciduis adigniametue eliquam, sit iure ex ent autpate con-
sent dolenim venismodiam ilis adigniat, vero odolese cor summolobore ea adip ercilis 
eu facidui tionsequate del exeros nonsecte modionse molenit.
Nisit wis nonullum irit praese magna cortion utpat autpat accum vel ut illaore estin vel 
dolent lore molorem iuscilit, qui tatiscidunt vel ipsusci bla feugue tem quat volortionsed 
do diat, quat nim duis dolor iriurer iustincilit lan hent lum eugue exercin velis enim 
quam, commod tisis ad modoles sequis nulluptatem qui tatem illamco nsectet inim iure 
vullummy nulput nos amcon henim qui blamcommy nulla feugiam dolore modolortin 
volobor incipissisi.

Od eum dionsed dolor si blan vulla faccummodit ulla commodo lorper adiam ilit nullaor 
augiatin eraesequat. Equipiscin ullaor augiat verat. Ectem dunt nulput praessi ea amet 
veros dolenibh essi blaorer aesequi pisismod tat nisiscilit vullam, conullam num quis 
augiam ing esto commolo rperos euguerostrud magniss equisim velit, si essit ea conullan 
hent lore volorercinit dit nonsequ iscinim.

Od eum dionsed dolor si blan vulla faccummodit ulla commodo lorper adiam ilit nullaor 
augiatin eraesequat. Equipiscin ullaor augiat verat. Ectem dunt nulput praessi ea amet 
veros dolenibh essi blaorer aesequi pisismod tat nisiscilit vullam, conullam num quis 
augiam ing esto commolo rperos euguerostrud magniss equisim velit, si essit ea conullan 
hent lore volorercinit dit nonsequ iscinim.

Igna aliquisim quamet nim venit iriliquis eu feu feu faccumsandre consequat el etum 
nonum alit lobore faccumm odigna con veliqui scilis dolore tem il irit dolorting eugueri-
lit, consequat ea feuguero odolor si.
Piscidunt la consenis nosto er summy nostisis nummodo loreetue feugiam ver iriusci 
liscin elent utpat, venim del dui bla commod dolore ex et, conse dunt at, con eros alit 
erat wis eum ad eugait lut lorem adiamet, quamcon sequam, sim duismodo do esequi 
tat, veleniam, suscinisl ipsustrud digniamet, sed et ipit vullam augiat, quississed mincips 
uscidunt ulla consequ atinim venis dolenim amet lutat inciliquis ad ex enibh etue te ent 
am non ut ipit ipit irit in veros alisci tat ut atum volobor periustie commod er adit vel 
ex enis alisisi euip exeraessi.

Od eum dionsed dolor si blan vulla faccummodit ulla commodo lorper adiam ilit nullaor 
augiatin eraesequat. Equipiscin ullaor augiat verat. Ectem dunt nulput praessi ea amet 
veros dolenibh essi blaorer aesequi pisismod tat nisiscilit vullam, conullam num quis 
augiam ing esto commolo rperos euguerostrud magniss equisim velit, si essit ea conullan 
hent lore volorercinit dit nonsequ iscinim.

Cordialmente,

Roberto Pieraccini
Direttore responsabile
E-mail: roberto.pieracini@musei.it
Numero diretto: 340.2345670

600

375

330 1250

dimensioni 210x297 mm
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Il foglio fax è stampato in nero, su foglio formato 210x297 
mm. Il marchio è collocato nella parte superiore sinistra del 
foglio. Nella parte inferiore del foglio, allineati a sinistra, 
sono posizionati i dati relativi all’info point della rete 
museale. Il fax è predisposto per la versione a stampa, ma  
può anche essere realizzato in formato elettronico seguendo 
le proporzioni come da esempio. L’esempio qui riportato è 
ridotto al 60% della dimensione reale.

TABELLA
DIN, 9 pt, Normal;
interlinea: 10,8 pt;
allineamento a sinistra;
colore: C0, M0, Y0, K100.

TESTO
Charis, 9 pt, Regular;
interlinea: 10,8 pt;
allineamento a sinistra;
colore: C0, M0, Y0, K100.

INDIRIZZO
Charis, 7 pt, Regular;
interlinea: 8,4 pt;
allineamento a sinistra;
colore titolo: C0, M0, Y0, K100.
colore: C0, M0, Y0, K100

MODULISTICA MUSEALE

Carta intestata per fax in 
bianco e nero.

carta intestata fax

Palazzo della Pilotta 1,
43010 Parma (PR)

tel. 0521-218889
fax. 0521-234735

e-mail: parmaè@musei.it
www.parmaèmusei.it

Info point

375

330 1250

Caro interessato,

Lessim zzrit vel iure velis nullaoreet loreet lum at.
To consequis et eumsan eu faciduis adigniametue eliquam, sit iure ex ent autpate con-
sent dolenim venismodiam ilis adigniat, vero odolese cor summolobore ea adip ercilis 
eu facidui tionsequate del exeros nonsecte modionse molenit.
Nisit wis nonullum irit praese magna cortion utpat autpat accum.

Igna aliquisim quamet nim venit iriliquis eu feu feu faccumsandre consequat el etum 
nonum alit lobore faccumm odigna con veliqui scilis dolore tem il irit dolorting eugueri-
lit, consequat ea feuguero odolor si.
Piscidunt la consenis nosto er summy nostisis nummodo loreetue feugiam ver iriusci 
liscin elent utpat, venim del dui bla commod dolore ex et, conse dunt at, con eros alit 
erat wis eum ad eugait lut lorem adiamet, quamcon sequam, sim duismodo do esequi 
tat, veleniam, suscinisl ipsustrud digniamet, sed et ipit vullam augiat, quississed mincips 
uscidunt ulla consequ atinim venis dolenim amet lutat inciliquis ad ex enibh etue te ent 
am non ut ipit ipit irit in veros alisci tat ut atum volobor periustie commod er adit vel 
ex enis alisisi euip exeraessi.

Od eum dionsed dolor si blan vulla faccummodit ulla commodo lorper adiam ilit nullaor 
augiatin eraesequat. Equipiscin ullaor augiat verat. Ectem dunt nulput praessi ea amet 
veros dolenibh essi blaorer aesequi pisismod tat nisiscilit vullam, conullam num quis 
augiam ing esto commolo rperos euguerostrud magniss equisim velit, si essit ea conul-
lan hent lore volorercinit dit nonsequ iscinim lorem dolor laorer aesequi pisismod tat 
nisiscilit vullam, conullam num quis augiam ing esto commolo rperos laorer aesequi 
pisismod tat nisiscilit vullam, conullam num quis augiam ing esto commolo rperos 
laorer aesequi pisismod tat nisiscilit vullam, conullam num quis augiam.

Cordialmente,

Roberto Pieraccini
Direttore responsabile
E-mail: roberto.pieracini@musei.it
Numero diretto: 340.2345670

500

420

1550

FAC-SIMILE

Pagine totali: Data:

Da: A:

Società: Fax di ritorno n°:

Numero di telefono: Numero di fax:

dimensioni 210x297 mm
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Per le buste, che completano la linea degli intestati, sono 
previsti un modello base e una variante con finestra. La busta 
classica misura 110x220mm e reca il marchio nella parte 
anteriore superiore sinistra e i dati nella parte anteriore 
inferiore sinistra. La busta è stampata su carta Fedrigoni 115 
gr. Qualora si scelga la versione con finestra, dimensione 
della busta e posizione del marchio rimarranno invariati, 
mentre i dati saranno collocati in alto a sinistra, allineati con 
il marchio. Gli esempi qui riportati sono ridotti al 60% della 
dimensione reale.

BUsta da letteremodulistica museale

Busta americana con finestra.

Busta americana classica.

INDIRIZZO
Charis, 7 pt, Regular;
interlinea: 8,4 pt;
allineamento a sinistra;
colore: C0, M0, Y0, K70.
colore: C0, M0, Y0, K100.

Palazzo della Pilotta 1,
43010 Parma (PR)

tel. 0521-218889
fax. 0521-234735

Info point

Palazzo della Pilotta 1,
43010 Parma (PR)

tel. 0521-218889
fax. 0521-234735

Info point

8

8 8

66

66

10

10

18

18

20
15

18

13

dimensioni 110x220 mm
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Facendo riferimento a quanto detto nelle pagine precedenti 
sll’uso della texture come elemento di alta riconoscibilità 
della rete museale, nonchè come elemento versatile 
progettato per essere applicato dinamicamente su tutto il 
corredo istituzionale, anche l’interno della busta presenterà la 
campitura texturizzata in pantone Warm Grey 3.

Busta da lettere fronte e retro.

busta da letteremodulistica museale

Palazzo della Pilotta 1,
43010 Parma (PR)

tel. 0521-218889
fax. 0521-234735

Info point

INTERNO
Pantone Warm Grey 3
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Busta da lettere aperta in 
versione fronte e retro.

fustella busta da letteremodulistica museale

Palazzo della Pilotta 1,
43010 Parma (PR)

tel. 0521-218889
fax. 0521-234735

Info point
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Il biglietto da visita è molto importante per iniziare a 
dialogare con gli utenti della rete, di conseguenza la 
progettazione dello stesso segue determinati accorgimenti e 
soluzioni in funzione della Corporate Identity. 

Il biglietto da visita chiuso misura 85x55mm; da aperto 
misura 142x55mm. Il marchio è collocato anteriormente sulla 
fascia centrale del biglietto con allineamento a destra e al 
suo interno, i cerchietti che rappresentano la locazione reale 
dei musei sono forati così da permettere una visualizzazione 
specchiata dei singoli pure sul retro.
I dati dell’info point della rete museale sono anch’essi 
collocati anteriormente ma allineati a sinistra. Sul retro del 
biglietto sono posti i nomi dei musei che compongono la rete. 
Il biglietto da visita è stampato su carta Fedrigoni 300 gr. 
L’esempio qui riportato è in dimensione reale.

Visualizzazione del biglietto da 
visita piegato, fronte e retro.

Biglietto da visita aperto in 
dimensione reale.

modulistica museale

NOME
DIN, 7 pt, Normal;
interlinea: 8,4 pt;
allineamento a destra;
colore: C0, M0, Y0, K100.

INDIRIZZO
Charis, 7 pt, Regular;
interlinea: 8,4 pt;
allineamento a destra;
colore: C0, M0, Y0, K70.

BANDA
colore: pantone 271 U.

MUSEI
DIN, 5 pt, Normal;
interlinea: 8 pt;
allineamento a destra;
colore: C0, M0, Y0, K70.

www.parmaèmusei.it

PALAZZO DELLA PILOTTA 
_
Info Point

Palazzo della Pilotta 1,
43010 Parma (PR)

0521.234735

0521.218889
parmaè@musei.it



CASA NATALE E MUSEO DI ARTURO TOSCANINIPALAZZO BOSSI BOCCHI

CASTELLO DEI BURATTINI

CASA DELLA MUSICA

MUSEO GLAUCO LOMBARDI

MUSEO AMEDEO BOCCHI
MUSEO DIOCESANOPALAZZO PIGORINI PINACOTECA STUARD

MUSEO DI STORIA NATURALE

MUSEO COSTANTINIANO
GALLERIA NAZIONALE MUSEO ARCHEOLOGICOMUSEO BODONIANO

PALAZZO DELLA PILOTTA 
_
Info Point

Palazzo della Pilotta 1,
43010 Parma (PR)

www.parmaèmusei.it

0521.234735

0521.218889
parmaè@musei.it



120

90

55
22

266 500

aperto 142x55 mm
chiuso 85x55 mm

52

115

220

130

335

CASA NATALE E MUSEO DI ARTURO TOSCANINIPALAZZO BOSSI BOCCHI

CASTELLO DEI BURATTINI

CASA DELLA MUSICA

MUSEO GLAUCO LOMBARDI

MUSEO AMEDEO BOCCHI
MUSEO DIOCESANOPALAZZO PIGORINI PINACOTECA STUARD

MUSEO DI STORIA NATURALE

MUSEO COSTANTINIANO
GALLERIA NAZIONALE MUSEO ARCHEOLOGICOMUSEO BODONIANO
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I badge per i dipendenti sono di formato 850x550 mm. 
Il marchio è collocato a destra, nella parte bassa del badge. 
La foto del lavoratore è posizionata in alto a sinistra e misura 
220x270 mm. I dati anagrafici sono allineati a sinistra del 
marchio e sottostanti alla foto. Il retro del budge prevede 
una banda magnetica posta in basso e sormontata dal 
regolamento.    

I biglietti d’ingresso sono di formato 875x550 mm. 
Il marchio è collocato sul fronte e allineato a destra, nella 
fascia centrale del biglietto. A seguito del marchio sono 
applicate tre immagini relative ai contenuti della rete 
museale, inscritte nella sagoma del marchio. Il retro prevede 
una banda magnetica ricaricabile posta in basso. 

budge & biglietto d’ingressoMODUlistica museale

Budge dato in dotazione ai 
dipendenti della rete museale.

Biglietto di ingresso del museo 
magnetico e ricaricabile.

DATI FRONTE
DIN, 6 pt, Slim;
interlinea: 7,2 pt;
allineamento a sinistra;
colore: C0, M0, Y0, K70.

BANDA
colore: pantone 271 U.

DATI RETRO
DIN, 5 pt, Slim;
interlinea: 6 pt;
allineamento a sinistra;
colore: C0, M0, Y0, K70.

DATI RETRO
DIN, 7 pt, Slim;
interlinea: 8,4 pt;
allineamento a sinistra;
colore: C0, M0, Y0, K70.

L’utilizzazione della presente tesse-
ra deve essere fatta osservando la 
regolamentazione inerente ai servizi 
ai quali da diritto l’accesso.

In particolare non può essere ceduta 
ad altri; in caso di danneggiamento 
e di ritrovamento va riconsegnata 
all’Info Point in Palazzo della Pilotta 
1, 43010 Parma (PR).

DIPENDENTE N°

0091874

NOME.................................

COGNOME..........................

45

45

4545

30

55

590

75

210

400

240

80

70

80

135

220

190

580

£$983G5 3672f B896478 PBIGLIETTO D’INGRESSO CARICABILE

140

190

45 45380 240

dimensioni 875x550 mm

dimensioni 850x550 mm
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La cartolina può costituire un gradito ricordo per i visitatori; 
la scelta grafica contribuisce a contraddistinguere la rete: le 
sagome del marchio, distribuite all’interno dell’immagine 
rompono la continuità di quest’ultima, generando dei giochi 
ottici. 

Le cartoline sono realizzate in formato 150x100 mm. Nella 
parte inferiore del fronte è posta una fascia colorata che 
riprende la tinta del museo di riferimento. Quest’ultima reca 
al suo interno, allinato a destra, il logotipo e il pay-off che 
indica il museo di riferimento. Questo è uno dei casi in cui il 
logotipo è disgiunto dal marchio.
La cartolina è stampata su carta Fedrigoni 300 gr. L’esempio 
qui riportato è in dimensione reale. 

Cartoline dei musei scientifici e 
archeologici.

NOME
DIN, 7 pt, Normal;
interlinea: 8,4 pt;
allineamento a destra;
colore: C0, M0, Y0, K100.

BANDA
C0, M80, Y50 K60;

Terracotta micenea
Museo Diocesano

Statuette egizie del 
Museo Archeologico

60

180

640 40

235

cartolinemodulistica museale

dimensioni 100x150 mm
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Cartoline dei musei artistici.

cartoline

NOME
DIN, 7 pt, Normal;
interlinea: 8,4 pt;
allineamento a destra;
colore: C0, M0, Y0, K100.

BANDA
C15, M40, Y85 K10;

Maria di Portogallo 
duchessa di Parma 

della Pinacoteca Stuard

La schiava turca 
della Galleria 

Nazionale

modulistica museale
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Cartoline dei musei 
specializzati.

NOME
DIN, 7 pt, Normal;
interlinea: 8,4 pt;
allineamento a destra;
colore:bianco.

BANDA
C45, M15, Y10 K50;

Ritratto di donna 
del  Palazzo

Bossi Bocchi

Maria Luigia 
d’Austria del Museo 

Glauco Lombardi

cartolinemodulistica museale



1.22

Il retro delle cartoline è costituito dal marchio disgiunto al 
logotipo posto in alto a sinistra. A fianco sono posizionati 
i corrispettivi dati appartenenti al museo preso in 
considerazione. Lo spazio riservato alla sistemazione 
del francobollo e l’area adibita alla stesura dei dati del 
destinatario si trovano nella parte destra. 

PARMÆ
GUIDA ALL’IMMAGINE COORDINATA

è
cartolinamodulistica museale

Retro della cartolina, con logo 
dinamico e indirizzo del museo 
interessato.

INDIRIZZO
Charis, 7 pt, Regular;
interlinea: 8,4 pt;
allineamento sinistra;
colore: C0, M0, Y0, K100.
colore: C0, M0, Y0, K70.

www.parmaèmusei.it

www.parmaèmusei.it

Palazzo della Pilotta 1,
43010 Parma (PR)

tel. 0521-218889
fax. 0521-234735

Via del Cairo 21,
43010 Parma (PR)

tel. 0521-217789
fax. 0521-239835

Galleria 
Nazionale

Museo
Amedeo
Bocchi

5 750 7200

5

5

185

7

235

320

260

19610 640

dimensioni 110x150 mm
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Ogni oggetto della rete, che sia di cartoleria, di 
abbigliamento o elettronico è collegato tramite il filo 
conduttore rappresentato dal marchio.

Ѐ stato ideato un portamatite che riprende la forma del logo, 
sulla cui superficie sono stati applicati i medesimi fori del 
marchio che permettono di collocare le matite. Su di esse  è 
stampata la texture nelle quattro varianti di colore.

COLORI
C58, M48, Y0 K0;
C15, M40, Y85 K10;
C45, M15, Y10 K50;
C0, M80, Y50 K60;
 

Portamatite a forma di logo e 
matite con texture.

matite & portamatiteoggettistica
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Il marchio PARMÆ può essere inserito nei contesti più 
diversi.Qui a lato sono state proposte due ipotesi con più 
varianti: T-shirt e penna USB.

T-shirt modello maschile e 
femminile.

Penna USB in due versioni di  
colore.

COLORI
pantone 271 U.
C0, M0, Y0, K0.

P
A
R
M
d

P
A
R
M
d

T-shirt + penna usboggettistica



PACKAGING
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La cartellina è realizzata in formato 23 x 31,7 cm. Anche 
in questo caso viene riproposta la texture sovrapposta 
all’immagine. Il tutto è ulteriormente fortificato e identificato 
tramite una sottrazione della campitura che riprende la forma 
del marchio. Nel retro, in basso a sinistra, sono riportati il 
logotipo, il pay-off e i dati relativi al museo.  
La cartellina è stampata su carta Fedrigoni 300 gr. L’esempio 
qui riportato è ridotto del 58%.

L’interno è dotato di una tasca per tenere i documenti.
Il colore apportato, è relativo alla tipologia del museo per cui 
è destinata.

cartellinapackaging

TITOLETTO
DIN, 22 pt, Normal;
interlinea: 24 pt;
allineamento sinistra;
colore: bianco.

INDIRIZZO
Charis, 8 pt, Regular;
interlinea: 9,6 pt;
allineamento sinistra;
C0, M0, Yp, K100.

COLORI
Pantone warm grey 4.
C0, M80, Y50 K60.

Cartellina aperta esterno.

Cartellina aperta interno.

31,7

975

2323 0,5

GALLERIA NAZIONALEPalazzo della Pilotta
Piazza della Pace, 1
43010, Parma (PR)

tel. 0521-218889
fax. 0521-234735

e-mail: parmae@musei.it
web: parmaemusei.it
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Con l’intento di dare alla rete museale di Parma un valore 
aggiunto, è stato pensato un vero e proprio catalogo 
componibile dei diversi musei. L’intento è quello di rendere 
l’utente partecipe in maniera attiva, il quale potrà comporsi 
un catalogo personalizzato. Questo artefatto contribuisce a 
rafforzare l’idea di coordinazione ed unità della rete museale.

Le schede saranno unite tramite un sistema di rilegatura 
non permanente (elastico) in modo da avere la possibilità di 
aggiungerne altre in ogni momento. La copertina è stampata 
su Fedrigoni 300 gr e misura 21 x 29,7 cm.

COLORI
C0, M0, Y0 K50;
C0, M0, Y0 K80;
C0, M0, Y0 K100;
 

Copertina del catalogo 
componibile della rete museale.

PARMd
SALOTTO MUSEALE

catalogo

29,7

210,5

packaging
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Alle schede di ogni museo sarà anteposto un ulteriore foglio 
divisorio, del colore scelto per la tipologia del museo: rosso 
per racchiudere la categoria dei musei artistici, blu per gli 
specializzati e giallo per gli archeologici e scientifici. Le 
sezioni sono facilmente rintracciabili grazie alle apposite 
linguette che imitano il principio della rubrica. Su queste 
ultime verrà indicato il nome del museo.

TITOLETTO
DIN, 4 pt, Regular;
interlinea: 6 pt;
allineamento sinistra;
colore: bianco.

TITOLO
DIN, 40 pt, Regular;
interlinea: 42 pt;
allineamento sinistra;
colore: bianco.

COLORI
C15, M40, Y85 K10;
C45, M15, Y10 K50;
C0, M80, Y50 K60.

Pagine interne del catalogo.

catalogo

MUSEO
BODONIANO

MUSEO

BODONIANO

MUSEO
ARCHEOLOGICO

MUSEO

ARCHEOLOGICO

GALLERIA

NAZIONALE

GALLERIA
NAZIONALE 5

6

99,1

0,6

1,2

packaging
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Una shopper stampata su carta Fedrigoni 300 gr con base 
a incastro, è stata creata per permettere al visitatore di 
raccogliere materiale riguardante la rete museale. Le maniglie 
sono ottenute praticando due fori su entrambe le facciate 
della shopper, nei quali saranno inseriti due cordoncini 
bloccati da nodi. La grafica è stata studiata appositamente 
per creare un forte collegamento con tutta l’immagine 
coordinata, attraverso l’impiego dei colori istituzionali, della 
gamma di supporto e della dicitura principale del pay-off 
“salotto museale”. Logotipo e pay-off sono posti su entrambe 
le facciate allineati in basso a destra. La shopper misura 50 x 
40 x 11 cm. L’esempio riportato è ridotto del 70%.

SHOPPERPackaging

GRAFICA
DIN, 60 pt, Normal;
interlinea: 72 pt;
allineamento sinistra;
Panton e Warm Grey 4 U.

COLORI 
Pantone Warm Grey 4 U;
Pantone 272 U;
(C15, M40, Y85 K10);
(C45, M15, Y10 K50);
(C0, M80, Y50 K60);
le tonalità dei colori
sono state ridotte al 40%.

Shopper.
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DATI
DIN, 7 pt, Normal;
interlinea: 8,25 pt;
allineamento centrato;
Pantone Warm Grey 3 U.

COLORI
Pantone Warm Grey 3 U;
Pantone Black U.

Questo packaging è stato ideato appositamente per contenere 
l’ombrello e la cartina della rete museale, entrambi utili al 
turista che intende visitare i musei passeggiando nella città. 
Il kit antipioggia verrà consegnato al visitatore insieme 
alla shopper. L’innovativa sagoma di questo contenitore 
riprende uno dei monumenti più caratteristici di Parma: il 
Battistero. La grafica usata si basa sulla texture che in questo 
caso, attraverso i colori contrastanti (pantone Warm Grey 
e nero), simula sia l’effetto pioggia che quello della nebbia. 
Nella fascia nera centrale è riportato il logotipo e il pay-off 
principale, nonché un disegno vettoriale che mostra cosa è 
contenuto all’interno. Il contenitore misura 8,5 x 25 x 8,5 cm. 
L’esempio riportato è ridotto del 50%.

KIt antipioggiaPackaging

Kit antipioggia per il turista.

PARMd
SALOTTO MUSEALE

kit  anti-pioggia
ombrello + cartina

Parmaè Parma
Made in Italy

Art. num. 7352691

29,8

8,6
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Il packaging per il profumo alla Violetta di Parma è un 
contenitore semplice dal design lineare che non nasconde 
totalmente il prodotto, ma lo valorizza. La trasparenza di 
un’apertura protetta da lucido permette di ammirare la 
boccetta che racchiude la delicata essenza della violetta. Il 
motivo floreale disegnato al suo interno rende la confezione 
elegante, moderna e sensuale. La grafica scelta contribuisce 
ad evidenziare la finezza del prodotto curando solo piccoli 
particolari con il colore; non a caso il nero e il viola.
Il formato misura 15,2 x 5,5 x 5,5 cm; è stampato su carta 
Fedrigoni 300 gr. L’esempio qui a lato è ridotto del 40%.

PROFUMOPackaging

TITOLO
Shelley , 21 pt, Allegro Script;
interlinea: 23 pt;
allineamento centrato;
C0, M0, Y0, K100.

DATI
DIN, 5 pt, Normal;
interlinea: 7 pt;
allineamento sinistra;
C0, M0, Y0, K100.

INGREDIENTI
DIN, 5 pt, Normal;
interlinea: 7 pt;
allineamento sinistra;
Pantone 272 U;
C0, M0, Y0, K100.

COLORI 
Pantone 272 U;
C0, M0, Y0, K100.

Il profumo alla Violetta di 
Parma.

Eau de Parfum Vaporisateur 3.4 FL.OZ   30ml

INGREDIENTS: alcohol denat • parmæ fragrance 
( parfum) • water • hidroxycitronella • butylphenyl 
methylpropinal • violetta isomethyl ionone • 

CAUTION: flammable •  ATTENTION: produit 
inflammable • ACHTUNG: brennbar • ATENCION: 
inflamable • ATTENZIONE: infiammabile •

©PARMAE COSMETICS • DIST PARMA • 43100 PR 
• MADE IN ITALY 

La Violetta

PARMd

15,2

5,5
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Quando è chiuso, questo contenitore sembra una scatola 
tradizionale, ma una volta aperto rivela quattro vani 
indipendenti di uguali dimensioni. Realizzato con un unico 
foglio di carta Fedrigoni 300 gr, misura 4,5 x 8,5 x 4,5 cm.
È ideale per contenere un set da viaggio di prodotti per
la cura del corpo, quali shampoo, bagnoschiuma, crema 
corpo e profumo.
La grafica utilizzata è coordinata a quella del profumo 
precedentemente presentato. 

Set da viaggioPackaging

TITOLO
Shelley , 16 pt, Allegro Script;
interlinea: 19,2 pt;
allineamento centrato;
C0, M0, Y0, K100.

DATI
DIN, 5 pt, Normal;
interlinea: 7 pt;
allineamento sinistra;
C0, M0, Y0, K100.

INGREDIENTI
DIN, 5 pt, Normal;
interlinea: 6 pt;
allineamento sinistra;
Pantone 272 U;
C0, M0, Y0, K100.

COLORI 
Pantone 272 U;
C0, M0, Y0, K100.

Il set da viaggio per la cura
del corpo.

  Ref. 2972  10 ml

Bagnoschiuma Profumo Crema-CorpoShampoo

PARMd PARMd PARMd PARMd

Estratto 100% Naturale Eau de Parfum   24  F7 05  12 ml 3.4 FL.OZ    5ml      NBF PARMA - 20122     10 ml

INGREDIENTS: alcohol denat • parmæ fragrance ( 
parfum) • water • hidroxycitronella • butylphenyl 
methylpropinal • violetta isomethyl ionone 
•  Cocamide mea.

CAUTION: flammable •  ATTENTION: produit 
inflammable • ACHTUNG: brennbar • ATENCION: 
inflamable • ATTENZIONE: infiammabile.

©PARMAE COSMETICS • DIST PARMA • 43100 PR 
• MADE IN ITALY 

INGREDIENTS: aqua • cetyl alchool • sodium 
benzoate • prpylene • carbomer • salycylic acid   
shea butter • dimethicone • parfum • potassium 
palmitoyl sodium laureth • sulfate • hydrolyzed 
sweet almond protein.

Il latte vegetale è ricco di proteine e lipidi che 
proteggono la pelle con estrema dolcezza.

©PARMAE COSMETICS • DIST PARMA • 43100 PR 
• MADE IN ITALY 

INGREDIENTS: aqua • sodium laureth sulfate • 
hidroxystearly • coco-betaine • violetta 
isomethyl ionone • limonene • cetyl alchool 
• sodium benzoate • prpylene • carbomer 
• salycylic acid   shea butter • dimethicone 
• pronus • parfum.  

Vera ricetta di morbidezza per i capelli, ottenuta 
selezionando e ottimizzando degli agenti lavanti di 
origine vegetale in una formula unica che apporta 
morbidezza e rispetta i capelli.

©PARMAE COSMETICS • DIST PARMA • 43100 PR 
• MADE IN ITALY 

INGREDIENTS: Aqua • Glycerin • Cetearyl Alcohol • 
Paraffinum Liquidum, Ceteareth-20 • Dimethicone 
• Hydrated Silica • Citronellol • Viloletta isomethyl 
ionone • Prophylparaben.

TESTATO DERMATOLOGICAMENTE

Efficace e profumata, la nostra Crema 
Corpo, tonifica e rinfresca l’epidermide, 
donandole un’intensa sensazione di benessere 
e idratazione.

©PARMAE COSMETICS • DIST PARMA • 43100 PR 
• MADE IN ITALY 
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Per la progettazione della custodia del CD è stata ideata una 
soluzione alternativa alla classica protezione in plastica. 
Un supporto solido e resistente protegge il CD dai graffi, 
realizzato con carta Fedrigoni 300 gr. Al suo interno vi è un 
inserto diviso in due parti  che permette di rendere stabile la 
posizione del CD. Il formato misura 13,7 x 13,7 cm.
Il logotipo e il pay-off sono riportati sia nel fronte, in alto a 
destra, che nel retro, nella fascia centrale allinato a sinistra. 
Nel retro sono inoltre indicati i titoli delle canzoni contenute 
nel CD.

CDPackaging

NUMERI
DIN, 14 pt, Normal;
interlinea: 16,8 pt;
allineamento sinistra;
C0, M0, Y0, K70.

TITOLI
DIN, 8 pt, Normal;
interlinea: 10 pt;
allineamento sinistra;
C0, M0, Y0, K100.

COLORI 
Pantone 272 U;
Pantone Warm Grey 5;
C0, M0, Y0, K100.

Il Cd “Parmæ città
della Musica”.

13,7

CITTÁ DELLA MUSICA

aa jj rd cc b

aj cc bb

a jjj dcc bb

a aj rdcbaj

jd aj jrd c b
ajrdd c b r

aa j rr dcb

CITTÁ DELLA MUSICA

01. Giuseppe Verdi - Va pensiero

02. Jean-Pierre Petitot - Maria Luigia

03. Arturo Toscanini - Sonata alla luna

04. Giuseppe Verdi - Aida

05. Antonio Vivaldi- La Primavera

06. Francesco Nuti- La Traviata

4:12

3:50

2:22

3:37

2:10

1:13 

All rights reserved Universal Sounds
© 2009-2010
Distributed by: Editoriale audiovisivi
via Roma, 42 - Roma

aa jj rd cc b

a aj jcc bb

a jjj dcc bb

a aj rdcbaj

jd aj jrd c b
ajrdd c b r

aa j rr dcb

CITTÁ DELLA MUSICA ajcb

13,7
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Packaging alimentare dedicato al prodotto tipico parmense: il 
parmigiano. È stata ideata una forma particolare e attraente 
sul piano visivo che serve a privilegiare e sottolineare 
ulteriormente l’aspetto del contenuto. La trasparenza 
dell’apertura anteriore, protetta dal lucido, che riporta la 
forma del marchio, permette di osservare il contenuto; inoltre 
genera curiosità e crea attesa verso il prodotto. Sul fronte in 
alto a sinistra è posto il logotipo che sovrasta il simbolo del 
parmigiano reggiano. Sul retro i vari dati relativi al prodotto.

Questa scatola è solo una componente dei 12 contenitori che 
affiancati consentono di ricreare l’intera forma del parmigiano 
reggiano. Il packaging misura 9,3 x 12,8 cm. L’esempio qui a 
lato è ridotto del 36%.

parmigianoPackaging

TITOLO
DIN, 14 pt, Normal;
interlinea: 16 pt;
allineamento sinistra;
colore: bianco.

TESTO
DIN, 7 pt, Normal;
interlinea: 9 pt;
allineamento sinistra;
(C0, M0, Y0, K100).

TITOLO FRONTE
DIN, 30 pt, Normal;
interlinea: 32 pt;
allineamento sinistra;
colore: bianco.

COLORE
(C0, M20, Y80, K0).
(C0, M20, Y80, K30).

Il contenitore per Parmigiano.

9,4

PARMd

12,8
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Un’efficiente sistema di 
wayfinding, è alla base di 
una comunicazione chiara 
che accompagni il visitatore 
nei suoi percorsi.

introduzionesegnaletica

Per mettere in connessione una rete di musei, è necessario 
prendere in considerazione due variabili: quella spaziale, in 
riferimento al territorio in cui le strutture sono collocate, e 
quella dell’utenza. Dunque, accompagnare il visitatore alla 
scoperta della rete, cercando di creare un approccio attivo 
verso la città, che va esplorata e resa propria. Per fare ciò, 
il soggetto deve avere gli strumenti per poter sviluppare 
cognitivamente le informazioni date sugli spazi percorsi e sui 
luoghi in cui dirigersi. 
Un’efficiente sistema di wayfinding, è alla base di una 
comunicazione chiara che accompagni il visitatore nei suoi 
percorsi.

Muoversi dentro la città di Parma risulta particolarmente 
facile dal punto di vista logistico per chi non abbia mezzi 
propri: la città è su un territorio pianeggiante, la mobilità 
pubblica è efficiente, esiste un servizio di bike sharing che 
copre centro e buona parte della periferia. 
Resta comunque difficile orientarsi e dirigersi nel tessuto 
urbano a causa del forte anonimato che caratterizza l’esterno 
delle strutture che ospitano i musei. Perfino il Palazzo della 
Pilotta, che è sede di tre musei principali, non segnala 
adeguatamente il prezioso contenuto che cela al suo interno.

Creare un sistema di segnaletica che percorra insieme al 
visitatore l’itinerario, fornendo ogni qualvolta le informazioni 
necessarie per poter prendere una direzione, è il primo passo 
da fare. Contrassegnare i singoli edifici museali facendoli 
emergere dal contesto urbano, il secondo passo.
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Segnaletica direzionale
Avere cognizione di dove si sta andando e quanto tempo 
verrà impiegato, trasmette sicurezza e libertà di muoversi in 
un contesto totalmente nuovo.
Il fruitore sarà così supportato nell’orientamento e comincerà 
da subito ad approcciarsi con la rete museale della città.

Per poter progettare la segnaletica in maniera efficace 
sono state poste delle linee guida che hanno indirizzato la 
progettazione verso determinate scelte.
Anzitutto il principio del “disvelamento progressivo” delle 
informazioni (sapere  ciò di cui si ha bisogno solo quando 
è realmente necessario), testato da ormai molti anni nella 
segnaletica stradale, in particolare quella anglosassone.
In secondo luogo, far capire il modo in cui le informazioni 
vengono comunicate: il fruitore si dovrà interfacciare con un 
sistema unico, facile da apprendere e da usare.

segnaletica
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Lo strumento principale che viene fornito è la cartina della 
città. La scelta non è casuale: infatti la mappa mostra molti 
più percorsi e destinazioni rispetto a un segnale di direzione, 
inoltre fornisce differenti tipi di informazioni riguardo i 
possibili percorsi, e non solamente dei nomi. 
Le sedi museali sono state poste in evidenza rendendole 
tridimensionali rispetto alla rappresentazione bidimensionale 
del resto degli edifici. Oltre che nella segnaletica, la mappa 
della rete museale è stata progettata in formato cartaceo, 
corredata dalle informazioni sui singoli musei presenti. La 
cartina è stampata in formato A3. 
Una versione digitale sarà consultabile e scaricabile dal sito.

Partendo dal già citato principio del “disvelamento 
progressivo”, sono state progettate tre tipologie di segnali che 
rispondo alle diverse esigenze informative date dal percorso. 
Ogni segnale corrisponde ad una funzione, da noi nominate 
così: 
• conoscenza (totem gigante, numero 6);
• conferma (totem medio, numero 15);
• prossimità (segnale di direzione, numero 5).

cartinasegnaletica

TESTI
DIN, 9 pt, Normal;
interlinea: 11 pt;
allineamento sinistra;
C0, M0, Y0, K100.

COLORI
C15, M40, Y85 K10;
C45, M15, Y10 K50;
C0, M80, Y50 K60.

Fronte e retro della cartina.
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Galleria Nazionale

Pinacoteca Stuard

Museo Amedeo Bocchi

Palazzo Pigorini

Palazzo Bossi Bocchi

2

1

8

MUSEI ARTISTICI

11

10

MUSEI SPECIALIZZATI

1 Museo Bodoniano

Museo Glauco Lombardi

Castello dei Burattini

Museo dell’Ordine Costantiniano

Casa della Musica

Casa Natale di Arturo Toscanini

6

3

4

12

7

Museo Archeologico Nazionale

Museo di Storia Naturale

Museo Diocesano

MUSEI ARCHEOLOGICI E SCIENTIFICI

5

1

9

North

1. GALLERIA NAZIONALE

La Galleria Nazionale è considerata una delle 
maggiori pinacoteche italiane in virtù di un patri-
monio che trae origini dalle collezioni ducali 
dall’Accademia di Belle Arti, istituita nel 1752 da 
Filippo Borbone.

La raccolta copre un arco cronologico completo. Al 
Medioevo è dedicata una prima sezione: dai fram-
menti architettonici del XII secolo (tra cui i capitelli 
dell’Antelami), si arriva fino alle tavole dei Primitivi 
italiani (Beato Angelico, Paolo Veneziano e Agnolo 
Gaddi). La sezione rinascimentale raccoglie opere dei 
maestri di Scuola emiliana, da Dosso Dossi a Garo-
falo, da Correggio a Parmigianino.

Del maturo Cinquecento, si possono ammirare opere 
straordinarie di Leonardo da Vinci (la Testa di 
fanciulla nota anche come “Scapigliata”), Sebastiano 
del Piombo (Ritratto di Paolo III Farnese), Hans 
Holbein il Giovane (Ritratto di Erasmo da Rotter-
dam), Giulio Romano, Tintoretto, El Greco.

Il percorso procede con il Seicento emiliano, 
lombardo e genovese, e con le opere di notevoli 
rappresentanti europei (Annibale, Agostino e Ludo-
vico Carracci, Guercino, Van Dyck). Del Settecento 
sono presenti vari pittori di scuola veneta, tra i 
quali Tiepolo, Canaletto e Bellotto. Un’ampia sala è 
dedicata ai ritratti di corte del XVIII secolo, mentre 
un’altra sala custodisce opere del ‘900.

1. MUSEO ARCHEOLOGICO NAZIONALE

Il ducale Museo d’antichità, oggi Museo Archeologico 
Nazionale è stato fondato nel 1760 da don Filippo di 
Borbone. Occupa a partire dalla metà dell’800, l’ala 
sud-occidentale del Palazzo dalla Pilotta. È stato fin 
dalla fondazione punto di riferimento per le ricer-
che archeologiche del Ducato. Accoglie sculture dal 
Palatino, ed altre sculture provenienti da Roma, in 
precedenza tra le antichità dei Gonzaga di Guastalla.

Vi si costituisce sin dagli ultimi decenni del 
Settecento, il nucleo di provenienza veleiate, il Meda-
gliere; ma è soprattutto la duchessa Maria Luigia che, 
dopo avergli assegnato una nuova sede, lo arricchisce 
con l’acquisto di collezioni numismatiche, di cera-
mica greca, italiota, etrusca e di oggetti egizi. Fibule, 
orecchini e anello d’oro dalla tomba etrusca di Fraore 
che risalgono alla II° metà del V sec. a. C. Sotto il 
governo dì Maria Luigia (1815-1847), il processo 
di rinnovamento edilizio è, inoltre, occasione per la 
scoperta a Parma del Teatro Romano, dell’Anfiteatro, 
di ampi brani del tessuto urbano antico, cui si accom-
pagna un ulteriore aumento delle collezioni. Nel 
1866 sono finalmente cedute dall’Accademia le statue 
dalla basilica di Veleia. All’indomani dell’unificazione 
nazionale, grazie soprattutto alle ricerche di Luigi 
Pigorini e Pellegrino Strobel, vi si costituisce, infine, 
una delle più notevoli raccolte preistoriche dell’Italia 
settentrionale.

1. MUSEO BODONIANO

Il Museo Bodoniano è il più antico museo della 
stampa in Italia. Venne inaugurato nel 1963  in 
occasione del 150° anniversario della morte di 
Giambattista Bodoni, il tipografo piemontese che rese 
Parma capitale mondiale della stampa a partire dalla 
seconda metà del ‘700.

Il museo è stato istituito per custodire e conservare la 
suppellettile tipografico-fusoria e gli altri cimeli appar-
tenuti all’officina di Bodoni e illustrarne l’opera per 
valorizzarne la figura e le collezioni, promuove inoltre 
studi e ricerche nel campo dell’arte grafica e tipogra-
fica. Collocato nel seicentesco palazzo farnesiano della 
Pilotta (sede, a fine ‘700, dell’ Officina e dell’abita-
zione di Bodoni), il museo è ospitato al terzo piano 
della Biblioteca Palatina, proprietaria delle collezioni 
esposte.

2. CASTELLO DEI BURATTINI

Il Castello dei Burattini-Museo Giordano Ferrari, è nato 
nel 2002, nelle stanze dell’ ex-convento di San Paolo.
La sua apertura ha segnato un momento importante 
nella storia dello studio del teatro di figura italiano e 
internazionale. Il Museo è frutto del sogno che Gior-
dano Ferrari aveva accarezzato per buona parte della 
sua vita egli aveva infatti raccolto lungo l’arco della 
propria esistenza, con paziente tenacia e viva passione, 
le testimonianze della vita e dell’attività di generazioni 
di burattinai.

Il Castello dei Burattini si sviluppa al piano terreno 
del monastero di san paolo, affacciato sul “giardino 
segreto”, l’allestimento museale segue due itinerari: 
al centro delle sale, dentro una struttura a teatrino, le 
marionette, con le compagnie esposte in ordine crono-
logico sulle pareti, in scaffalature verticali, i burattini 
ordinati per regioni e località. Il percorso è arricchito 
con locandine, manifesti, avvisi, apparati di scenogra-
fia, copioni, che puntano a ricreare il contesto storico e 
spettacolare che circonda il teatro dei burattini e delle 
marionette.

3. PINACOTECA STUARD

La volontà dell’Amministrazione Comunale di far (ri)
nascere la Pinacoteca Stuard all’interno dell’ex-mona-
stero di San Paolo, nel maggio del 2002, rispecchia 
due esigenze parallele: da una parte si è voluto forte-
mente giungere al restauro di una porzione storica del 
complesso conventuale, dall’altra si è voluto valoriz-
zare la pinacoteca in sé.

Il percorso espositivo orientato verso una storia 
propria e originale, scorre dai secoli XIV e XV sino 
al Novecento. Si punta quindi ad unire attraverso le 
diversità, con la volontà di armonizzare il “contenuto” 
con il “contenitore”. Più di duecento opere, raccolte e 
distribuite su di uno spazio composto da 22 ambienti, 
che vanno a costituire i due piani che ospitano l’espo-
sizione. Le opere sono appartenenti a diverse culture 
artistiche e pittoriche: dipinti, ritratti, cimeli, arazzi e 
varie testimonianze documentali della storia artistica 
di Parma e della stessa famiglia Stuard.

4. CASA DELLA MUSICA

La Casa della Musica fu creata dal Comune nel 2002 
e si propone di raccogliere, annoverare e divulgare le 
testimonianze della cultura musicale.

Oltre che alle attività di studio, vengono proposti diversi 
servizi, tra cui l’accesso alla Biblioteca Mediatica e 
all’archivio storico del Teatro Regio. Presso la Casa 
è allestito anche il Museo Multimediale “L’Opera in 
Scena”, nel quale possiamo trovare cimeli, ritratti e foto-
grafie di Toscanini. Inoltre il percorso culturale della 
casa include il museo del Suono Riprodotto e il Museo 
di Arturo Toscanini.

5. MUSEO DIOCESANO

Il Palazzo Vescovile (secoli XI-XII) fu più volte rima-
neggiato. All’interno del palazzo si trova il Museo 
Diocesano. Partendo dalla città romana e dai culti 
pagani, il percorso di visita, con l’ausilio di pannelli 
esplicativi, ricostruzioni grafiche, calchi di epigrafi e 
reperti archeologici significativi, si snoda, attraverso 
le strutture murarie venute in luce, evidenziando gli 
sviluppi del complesso episcopale tra età paleocristiana 
e pieno Medioevo.

Accanto ad importanti pezzi plastici del XII e XIII 
secolo provenienti dalla Cattedrale e dal Battistero, 
trovano così posto anche una lucerna cristiana prove-
niente da Carignano, i capitelli e i mosaici rinvenuti nel 
1955 in Piazza Duomo, ora appositamente restaurati.

6. MUSEO GLAUCO LOMBARDI

Il museo nasce grazie al professor Glauco Lombardi, il 
quale dedicò la sua intera vita al recupero, allo studio 
e alla conservazione di quanto poteva rimanere sul 
mercato antiquario o nelle collezioni dell’ingente patri-
monio artistico e documentario della Parma borbonica 
e ludovicana.

Dal 1915 al 1943 il museo  trovò collocazione nel 
salone ed in alcune adiacenti sale del Palazzo Ducale 
di Colorno. Nel 1934, attraverso un accordo tra 
Lombardi ed il conte Giovanni Sanvitale, il museo 
acquista dei preziosi oggetti appartenuti alla duchessa 
Maria Luigia.

La seconda guerra mondiale, la faticosa ripresa ed 
estenuanti iter burocratici protrassero fino al 1961 
la riapertura ed il riallestimento del nuovo museo 
nel Palazzo di Riserva di Parma. Dal 1997 al 1999 il 
museo ha subito un accurato ed impegnativo restauro.

7. MUSEO DELL’ORDINE COSTANTINIANO 

L’Ordine Costantiniano di San Giorgio, proprietario 
della Chiesa Magistrale Santa Maria della Steccata, trae 
le sue antichissime origini dalla Milizia dell’Imperatore 
Costantino, creata per difendere il labaro con le inse-
gne della croce dopo la vittoria su Massenzio a Ponte 
Milvio (312). In Italia la prima menzione ufficiale di 

quest’Ordine risale al 1551, cioè quando Papa Giulio 
III con al Bolla “Quod Alias” a favore della famiglia 
degli Angeli Comneno, conferiva la dignità di Gran 
Maestro ad Andrea e Angelo Comneno che pretende-
vano di far discendere la loro dinastia direttamente dal 
grande Costantino.

8. MUSEO AMEDEO BOCCHI

Il museo Amedeo Bocchi ha sede nel Palazzo Sanvitale. 
Inaugurato nel 1999, nasce dal desiderio di promuovere 
la conoscenza del pittore: Amedeo Bocchi (1883-1976), 
artista parmigiano di nascita e romano d’adozione, che 
ha impresso all’arte del secolo appena trascorso il segno 
di una poesia sognante e malinconica che sa declinarsi 
in colori dalle forti capacità evocative.

Il Museo espone alcuni tra i dipinti più belli della sua 
produzione. L’ allestimento a pannelli mobili inseriti 
entro strutture metalliche ha permesso di salvaguar-
dare gli importanti affreschi e gli antichi intonaci che 
ornano l’ala più antica del palazzo.

9. MUSEO DI STORIA NATURALE

Il Museo di Storia Naturale dell’Università di Parma 
trae le sue origini dal settecentesco Gabinetto di Orni-
tologia, diretto da Frate J. B. Fourcault.

Quest’ultimo istituì il Museo nel 1764 e lo diresse fino 
alla sua morte (1775), come ornitologo di Ferdinando 
di Borbone, duca di Parma. Dopo varie vicissitudini 
nel 1856 fu collocato nella sede dell’Università dove 
nel tempo e a più riprese fu realizzata l’esposizione che 
possiamo ammirare tutt’oggi.

Attualmente il museo si articola in due sedi: una presso 
il Palazzo Centrale dell’Università e una presso l’Orto 
Botanico. Il museo svolge attività didattiche rivolte alle 
scuole e al pubblico in genere.

10. PALAZZO PIGORINI

Sede dell’Assessorato alla Cultura del Comune di 
Parma e spazio espositivo per le mostre del Comune, 
la sua fama era legata al fatto di aver dato i natali al 
poeta Angelo Mazza e all’esploratore Vittorio Bottego. 
Nel 1855 il pittore Francesco Scaramuzza dipinse in 

una sala, tuttora conservati, affreschi con La Notte, 
L’Apoteosi del poeta e medaglioni con ritratti di 
poeti. Nei primi decenni del Novecento dopo varie 
compravendite, il Palazzo divenne di proprietà di 
Adriana Pigorini Lusignani, figlia del celeberrimo 
padre dell’archeologia preistorica italiana, che nel 
1980 con lascito testamentario lo donò al Comune di 
Parma affinché fosse destinato a “Museo artistico o 
destinazione similare da denominare Pigorini”.

Per adattare l’edificio alle nuove funzioni museali, il 
Comune di Parma ha effettuato un accurato intervento 
di recupero e restauro diretto di Maurizio Bocchi.

11. PALAZZO BOSSI BOCCHI

La realizzazione di questo edificio comincia nel 
1654 grazie all’atto di donazione del padre gesuita 
Giovanni Federico Cusani.

Il museo di Palazzo Bossi Bocchi è stato concepito 
per essere una testimonianza della storia culturale ed 
artistica della città di Parma. Le opere in esso custo-
dite provengono da tre fonti: le raccolte della Cassa 
di Risparmio di Parma e Piacenza, le acquisizioni 
della Fondazione Cariparma e le donazioni private.

Il materiale è prevalentemente formato da un corpus 
di opere di artisti locali o che hanno lavorato per 
le corti dei duchi Farnese e Borbone, di Maria 
Luigia d’Austria e durante l’epoca post-unitaria. Nei 
sotterranei del Palazzo è esposta la collezione di 
cartamoneta, unica per completezza dopo quella della 
Banca d’Italia.

12. CASA NATALE DI ARTURO TOSCANINI

Nel 1877 Arturo Toscanini nasce in questa casa. 
Riaperta al pubblico nel 2007, si presenta oggi 
profondamente rinnovata dal punto di vista museale. 
Un luogo dedicato alla memoria e agli oggetti appar-
tenenti al maestro.

Palazzo della Pilotta 1, 
43010 Parma (PR)

web: www.parmaemusei.it
0521.234735'
0521.218889

mail: parmae@musei.it
6

Questa cartina contiene le informazioni 
necessarie per conoscere tutti i musei della 
rete. Potrete orientarvi con facilità nel centro 
di Parma grazie alla mappa che evidenzia i 
principali edifici museali. Troverete inoltre dei 
brevi riassunti su ogni museo, per chi volesse 
saperne di più.

Benvenuti.
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1. Conoscenza
Il totem piantana sarà disposto nei principali punti di arrivo 
(stazione) o di entrata (ponti, via Emilia) nella zona di 
pertinenza della rete museale. Esso consta di una cartina 
che mostra l’intero centro di Parma, inoltre a seconda del 
punto in cui ci si trova, un enorme circonferenza segnalerà 
il tempo di percorrenza a piedi, di lì fino al museo della 
rete che dista maggiormente. Saranno segnalati tutti i musei 
presenti. Questo tipo di segnale fornisce le informazioni che 
favoriscono l’orientamento del visitatore appena arrivato.

totem piantana

Totem piantana.

North

segnaletica

TESTO
DIN, 48 pt, Normal;
interlinea: 57,6 pt;
allineamento sinistra;
C0, M0, Y0, K100.
C15, M40, Y85 K10;
C45, M15, Y10 K50;
C0, M80, Y50 K60.

50 cm 180 cm 15 cm

200 cm

15 cm 7 cm20 cm
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2. Conferma
Il totem medio sarà all’interno della rete museale, nei punti 
nodali. Sarà anch’esso dotato della mappa della città, con uno 
zoom che mostri nel dettaglio la zona interessata. Saranno 
segnalati i musei più vicini ed i tempi di percorrenza per 
raggiungerli espressi in minuti. Nel retro verranno date 
maggiori informazioni. Questo tipo di segnale fornisce le 
informazioni che confermano la direzione presa. Applicata 
sulla base del totem è sita una targhetta riposizionabile 
indicante sempre il nord geografico. 
Vengono di seguito presentati i due casi tipo di come saranno 
strutturati i totem. Nel caso a fianco viene esaminata la 
situazione comunicativa riguardante il palazzo della Pilotta, 
unico edificio che ha in se tre musei della rete. 

totemsegnaletica

TESTO
DIN, 40 pt, Normal;
interlinea: 42 pt;
allineamento sinistra;
C0, M0, Y0, K100.
C15, M40, Y85 K10;
C45, M15, Y10 K50;
C0, M80, Y50 K60.

Totem.

Piazza della Pace, 1
PALAZZO DELLA PILOTTA

GALLERIA NAZIONALE

aperto > 09.30 - 13.45
chiuso>lunedì
ingresso a pagamento

MUSEO ARCHEOLOGICO NAZIONALE

aperto > 09 - 14
chiuso>lunedì
ingresso a pagamento

MUSEO BODONIANO

aperto > 09 - 13
chiuso>domenica/lunedì
ingersso libero

1

2 min

70cm

40 cm

10cm

VOI SIETE QUI

60cm

PALAZZO DELLA PILOTTA

GALLERIA NAZIONALE
Museo d’ Arte

MUSEO ARCHEOLOGICO NAZIONALE
Museo Archeologico e Scientifico

MUSEO BODONIANO
Museo specializzato

La Galleria Nazionale è considerata una delle maggiori pinacoteche 
italiane: si tratta di una vasta raccolta di capolavori della pittura 
italiana e europea di varie scuole ed epoche. La raccolta copre un arco 
cronologico completo.

Il ducale Museo d’antichità, oggi Museo Archeologico Nazionale accoglie 
sculture del Palatino e altre sculture provenienti da Roma. La duchessa 
Maria Luigia che, dopo avergli assegnato una nuova sede, lo arricchisce 
con l’acquisto di collezioni numismatiche, di ceramica greca, italiota, 
etrusca e di oggetti egizi. Vi si costituisce, infine, una delle più notevoli 
raccolte preistoriche dell’Italia settentrionale.

Il Museo Bodoniano è il più antico museo della stampa in Italia. Venne 
inaugurato nel 1963 in occasione del 150° anniversario della morte di 
Giambattista Bodoni, il tipografo piemontese che rese Parma capitale 
mondiale della stampa a partire dalla seconda metà del ‘700. Il museo 
è stato istituito per custodire e conservare la suppellettile tipografico-
fusoria e gli altri cimeli appartenuti all’officina di Bodoni. 
Il museo è ospitato al terzo piano della Biblioteca Palatina, proprietaria 
delle collezioni esposte.

60cm

2 m

120cm

70 cm

15 cm

N

N
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A destra viene presentato il secondo caso tipo, stavolta di 
carattere generico.

totemsegnaletica

Totem.

5 min

3 min

Strada dell’Università, 12

Strada Ponte Caprazucca, 4/a

MUSEO DI STORIA NATURALE

PALAZZO BOSSI BOCCHI

aperto > 09 - 12
chiuso>domenica/lunedì
ingresso libero

aperto> 10 - 17.30
closed>lunedì
ingresso libero

13

9

13

9

VOI SIETE QUI

PALAZZO BOSSI BOCCHI
Museo artistico

MUSEO DI STORIA NATURALE
Museo Archeologico e Scientifico

Il Museo di Storia Naturale dell’Università di Parma trae le sue origini 
dal settecentesco Gabinetto di Ornitologia, diretto da Frate J. B. 
Fourcault. Attualmente il museo si articola in due sedi: una presso il 
Palazzo Centrale dell’Università e una presso l’Orto Botanico. Il museo 
svolge attività didattiche rivolte alle scuole e al pubblico in genere, sia 
attraverso un servizio di visite guidate, sia mediante l’organizzazione
periodica di mostre tematiche.

Il museo di Palazzo Bossi Bocchi è stato concepito per essere una 
testimonianza della storia culturale ed artistica della città di Parma.
Il materiale è prevalentemente formato da un corpus di opere di artisti 
locali o che hanno lavorato per le corti dei duchi Farnese e Borbone, di 
Maria Luigia d’Austria e durante l’epoca post-unitaria. Nei sotteranei del 
Palazzo è esposta la collezione di cartamoneta, unica per completezza 
dopo quella della Banca d’Italia.

13

9
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3. Prossimità
I cartelli di direzione, presenti in numero più esiguo, 
indicheranno la ancor più maggiore vicinanza alla 
destinazione.

finger postsegnaletica

NUMERO
DIN, 100 pt, Normal;
interlinea: 102 pt;
allineamento sinistra;
Pantone warm grey 5.

TESTI
C15, M40, Y85 K10;
C45, M15, Y10 K50;
C0, M80, Y50 K60.

Finger post per i due casi tipo.

	 MUSEO DI   
STORIA NATURALE5 min

PALAZZO BOSSI 
BOCCHI 3 min

GALLERIA
NAZIONALE

MUSEO
ARCHEOLOGICO

MUSEO 
BODONIANO

2 min

2 min

2 min

45 cm5 cm

2 m

10 cm

8 cm
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Segnaletica di riconoscimento
Sono stati progettati degli orifiamma da porre all’esterno dei 
musei, che indichino la loro ubicazione in maniera chiara. Il 
colore varierà a seconda della tipologia di museo interessata.

Per quanto riguarda il palazzo della Pilotta sono stati 
progettati degli ulteriori pannelli da affissione da porre 
all’interno della struttura, a fianco delle entrate dei tre musei 
presenti (Galleria Nazionale, Museo Archeologico, Museo 
Bodoniano).

TESTO
DIN, 100 pt, Normal;
interlinea: 102 pt;
allineamento sinistra;
colori: bianco.

COLORI 
Pantone warm Grey 3
C0, M0, Y0, K100.
C15, M40, Y85 K10;
C45, M15, Y10 K50;
C0, M80, Y50 K60.

TESTO
DIN, 40 pt, Normal;
interlinea: 42 pt;
allineamento sinistra;
colori: bianco.

Orifiamma da applicare sulla 
facciata esterna dei musei.

Segnaletica da affisione per 
l’interno della Pilotta (unico 
caso).

orifiamma & cartelli da affissioneSEGNALETICA

80cm

185cm

GALLERIA
NAZIONALE

MUSEO
BODONIANO

MUSEO
ARCHEOLOGICO

GALLERIA
NAZIONALE

30 cm

50 cm

MUSEO
ARCHEOLOGICO

MUSEO
BODONIANO



PARMÆ
GUIDA ALL’IMMAGINE COORDINATA

è
3.9introduzioneallestimenti

Per la sua particolare posizione l’edificio della Pilotta può 
essere considerato un corridoio di passaggio, una sorta di 
porta della città, nonchè punto focale della rete museale.
Ad oggi purtroppo, nonostante sia uno degli edifici più 
importanti di Parma, che ospita tre importanti musei, rimane 
nell’anonimato. 
Da questa osservazione nasce il desiderio di costruire un 
nuovo “equilibrio” nell’area (uomo-ambiente) con interventi 
che assicurino la conservazione e la valorizzazione dei 
caratteri paesaggistici e favorire la riqualificazione della 
situazione compromessa. In quest’ottica si estrinsecano 
alcune scelte progettuali effettuate relativamente 
alla previsione nell’area di possibili spazi su cui agire 
contribuendo a migliorare la qualità urbana e a consentire 
l’immediata comunicazione dell’esistenza della rete. 
Nell’obiettivo di perseguire processi di sviluppo a scala 
locale e conseguentemente di definire le misure di intervento 
adeguate, sono stati previsti due punti su cui operare:
• la facciata della Pilotta che si affaccia sul Torrente Parma;
• il giardino di Piazzale della Pace.

Progetto di riqualificazione 
dell'area dell Pilotta.
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Proposte di riqualificazione 
della facciata della Pilotta.

Prendendo in esame la facciata della Pilotta che si affaccia sul 
Torrente Parma si è riscontrata l’esistenza di un ampio spazio 
che sormonta i tre archi d’entrata dell’edificio. Consapevoli 
del fatto che questa è la prima area in cui l’utente dovrà 
transitare , per poter accedere al centro della città, e dove 
inseguito si interfaccerà con tutta la segnaletica predisposta, 
viene proposto il riempimento dell’intera parete con degli 
elementi che riportano alcuni accenni dell’immagine 
coordinata della rete museale.
Come mostra l’esempio riportato qui a lato, nella metà 
inferiore della facciata sarà affisso un pannello in materiale 
trasparente che ripete la texture del colore istituzionale. 
La soluzione risulta ben efficace visibile e identificabile 
anche nelle ore notturne grazie ad un efficiente sistema di 
illuminazione posto tra il pannello e il muro. Nella metà 
superiore della facciata invece, è presente un banner digitale 
adibito alla comunicazione di mostre, eventi e quant’altro, 
affiancato da un classico stendardo che denota il marchio 
della rete. 

 Eventi 
Il Romanico a Parma 
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Ѐ stata prevista l’installazione di un proiettore che riproduca 
dall’alto la cartina della città, per rendere ulteriormente 
partecipe il visitatore. In tal modo questi ha la possibilità di 
percepire l’esatta collocazione dei principali monumenti e 
musei di Parma, in maniera intuitiva e immediata. 

Proposte di riqualificazione 
della facciata della Pilotta.

Scala  1:7.500

2

1

8

11

10

1

6

3

4

12

7

5

9

1

Nord

 Eventi 
Il Romanico a Parma 

primo punto di intervento 3.11
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Proposta di un punto 
panoramico nei pressi dei 
giardini di Piazzale della Pace.

L’intento di sviluppare un sistema continuo, in cui le persone 
e la città possano trovare un luogo di incontro privilegiato ha 
portato all'ideazione di un punto di osservazione "speciale" 
in grado di restituire la totalità del sistema morfologico 
museale. La torre panoramica consta di una struttura 
metallica reticolare che sorregge un ambiente del tutto 
trasparente diviso in due piani, dai quali è possibile avere 
una visione aerea della città. 
Il riscontro immediato con la realtà topografica è reso 
possibile dall'applicazione sul vetro di elementi tipografici 
che, attraverso un gioco prospettico restituiscono l'effettiva 
collocazione dei musei. La finalità principale del progetto 
è quella di dare la possibilità al visitatore di costruirsi 
un'esperienza personale in una posizione d’eccezione, 
sospesa. All’interno sono previsti: un info point, un area 
relax, un wine bar e un punto vendita PARMÆ. L'accesso ai 
locali è possibile grazie ad un ascensore a pompa idraulica 
con spinta dal basso. Quest'ultimo è dotato anche di una scala 
di sicurezza a norma per far fronte ad eventuali disagi. 
Il progetto, pur essendo stato pensato cercando di rispettare 
al meglio i principi basilari della costruzione di un organo 
tale senza la verifica da parte di professionisti del settore.  

secondo punto di intervento 3.12
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Schizzi preliminari della 
struttura realizzati con la 
tavoletta grafica.

Interno, vetrata con scritte di 
riferimento dei musei.

SCHIZZI TORRE panoramica 3.13
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Studio dell'interno del wine bar 
situato al primo piano della 
torre panoramca.

Bar 3.14
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A fianco è riprodotto il disegno tecnico del prospetto della 
torre adeguatamente suddivisa in tre sezioni per una migliore 
comprensione dell'organizzazione degli spazi, constatabile 
nella pagina seguente. 

Prospetto con vista laterale 
della torre panoramica.

prospetto della torre panoramica 3.15
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Sezioni orizzontali della torre 
panoramica.

SEZIONI DELLA TORRE PANORAMICA 3.16
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Per permettere una visione ottimale dell'impianto è stato 
praticato un rendering con uno specifico programma: 
AutoCad.

Rendering della torre 
panoramica.

rendering della TORRe panoramica 3.17
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Simulazioni di immersione nel 
paesaggio ottenute importando 
la struttura su Google Earth.

allestimenti 3.18
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Aggiunta di una palpebra 
rotante e basculante. 

L'installazione sulla copertura di una palpebra rotante 
e basculante in grado di oscurare il lato rivolto al sole, 
garantisce una migliore visione del tessuto urbano. 
Per quanto concerne l'eventuale previsione di utilizzo di 
fonti energetiche rinnovabili la palpebra è stata rivestita 
con pannelli fotovoltaici. L'energia ricavata da questi ultimi 
andrà ad alimentare il pistone idraulico dell'ascensore 
permettendone il funzionamento autonomo.  

allestimenti 3.19
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Visione assonometrica della 
struttura con l'aggiunta della 
palpebra e rendering.

allestimenti 3.20
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Il primo passo per creare un sito web ben organizzato è 
quello di definire una struttura gerarchica di tutte la pagine, 
ancor prima di creare le pagine vere e proprie. 

A tal proposito abbiamo preso in esame un sito web già 
esistente, come in questo caso quello del Museo di Arte 
contemporanea di Rovereto e Trento (MART). 

Sono stati evidenziati i sei percorsi primari, del menù 
principale, a cui fanno riferimento, attraverso collegamenti, 
sei circonferenze, che rappresentano i rispettivi sottomenù.
Ogni sottomenù racchiude al proprio interno una 
catalogazione tassonomica di tutti gli elementi costitutivi di 
un sito web, presenti all’interno di una determinata pagina, 
che vanno dalla semplice immagine, al file scaricabile, al 
pulsante.

La pregnanza di un elemento all’interno della pagina web 
è stata resa con l’ausilio dell’infografica utilizzando forme 
e tonalità di grigio, sfruttando il più possibile la struttura a 
reticolo, di per sè intuitiva e versatile. 

I collegamenti tra le varie pagine sono stati rappresentati 
come strade, le colonne e le righe bianche sono percorsi 
a senso unico; la lettura infatti va dall’alto verso il basso, 
parte dal menù principale ed incontrata una delle sei piccole 
circonferenze nere, punto di riferimento del sottomenù, 
arrivati a questo punto la lettura potrà solo proseguire 
orizzontalmente e verso l’alto.

In tal modo è stato possibile rendere perfettamente visibili i 
collegamenti tra menù contestuale, sottomenù a cascata ed 
elementi base contenuti all’interno di un sito web, attravereso 
una struttura di alto livello comunicativo, che guarda ad una 
composizione grafica ottimale ed intuitiva.  

STRUTTURA del sito martWEB DESIGN

Struttura del sito Mart.
1.HOME 2.MOSTRE 3.COLLEZIONI 4.DIDATTICA 5.COMMUNITY 6.INFO

5.1
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post link
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NOME
DIN, 7 pt, Normal;
interlinea: 8,4 pt;
allineamento a destra;
colore: C0, M0, Y0, K100.

INDIRIZZO
Charis, 7 pt, Regular;
interlinea: 8,4 pt;
allineamento a destra;
colore: C0, M0, Y0, K70.

BANDA
colore: pantone 271 U.

4.2

Struttura del sito web realizzato 
con Ispiration 8.

struttura sito webweb design
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La struttura del sito è stata realizzata in Fireworks, tenendo 
fortemente conto della grafica della rete museale, ma 
riproponendola in una versione più fresca e minimale. 

Il file è stato poi esportato in html, da utilizzare per creare il 
sito in Dreamweaver. Da tale matrice sono state realizzate le 
diverse pagine, al cui interno vengono istituiti gli stili di css 
per formattare più comodamente box e testi. I caratteri usati 
nel sito sono il Geneva bold e regular, per i testi, il menù ed 
i corpi più piccoli, ed il Georgia bold per i titoli, regular per i 
sottotitoli. 

Il menù principale si divide in sei sezioni contenti le pagine 
con i menù di secondo livello. Successivamente sono state 
create delle connessioni tra le pagine stesse, tra queste ed 
eventuali siti esterni mediante degli elementi cliccabili, testo 
o aree attive, il collegamento con l’ e-mail ed il login per 
l’account personale.  

All’interno di ogni html sono stati inseriti il testo, le 
immagini ed alcuni video che costituiscono il vero e 
proprio contenuto del sito. Per coinvolgere maggiormente 
l’ipotetico l’utente è stata pensata la sezione multimediale, 
dove è possibile scaricare plug in utili e file riguardanti la 
rete museale, e l’area shop dove poter acquistare i prodotti 
Parmaè on line.  
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